
1

LA SALUTE E LA 
SICUREZZA NEL 

COMPARTO AGRICOLO



Aggiornamento obbligatorio lavoratori, almeno 6 ore ogni 5 anni
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INCONTRO PER GLI AGRICOLTORI
MANIAGO 25 OTTOBRE 2018



Aziende per i 
Servizi Sanitari 

FVG
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Perché un piano nazionale per la 
prevenzione in agricoltura?

• Accentuata disomogeneità territoriale 
nelle condizioni di lavoro agricolo

• Notevoli differenze territoriali nelle 

I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: I Piani di comparto: 
Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione Piano Regionale di Prevenzione 
FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 FVG 2014 -------- 20182018201820182018201820182018

• Notevoli differenze territoriali nelle 
attività dei servizi pubblici di 
prevenzione nei luoghi di lavoro in 
agricoltura e selvicoltura

• Frequenza e gravità degli infortuni 

• Incremento malattie professionali





MP ITALIAMP ITALIAMP ITALIAMP ITALIA 2009200920092009 2010201020102010 2011201120112011 2012201220122012 2013201320132013 2014201420142014 2015201520152015

denunciatedenunciatedenunciatedenunciate 3928 6389 7969 7742 9496 1114
1

12121

definizionedefinizionedefinizionedefinizione
positivapositivapositivapositiva

1989 3131 4017 4016 4899 5429 5293

Malattie professionali

MP IN FVGMP IN FVGMP IN FVGMP IN FVG

denunciatedenunciatedenunciatedenunciate 34 36 46 90 131 232 314

definizionedefinizionedefinizionedefinizione
positivapositivapositivapositiva

20 26 26 63 95 151 165



Malattie professionaliMalattie professionali
Regione FVGRegione FVG

Comparto AgricolturaComparto Agricoltura

Denunce 34 36 46 90 131 232 314 207 171

Definite 20 26 26 63 95 151 165 159 131Definite 20 26 26 63 95 151 165 159 131



L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.L’applicazione del PNPA in F.V.G.
2015 2015 2015 2015 (riforma Servizio sanitario regionale)

A.A.S. 1  A.A.S. 2  A.A.S. 3  A.A.S. 4 .A.A.S. 5



Dal 2016

� Vigilanza presso VENDITORI e RIPARATORI di macchine agricole + FIERE 

(confronto!!)(confronto!!)

� INCONTRI DI SENSIBILIZZAZIONE (FVG ca.1000 persone tra datori di lavoro,  

lavoratori, meccanici, consulenti, etc.)

� Vigilanza nelle aziende agricole e allevamenti + CONOSCENZA DEL SETTORE e 

delle sue peculiarità

� Predisposizione delle «schede di rilievo e analisi delle macchine e 

attrezzature più comuni nel comparto agricolo»
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45 % delle aziende 

vigilate avevano 

difformità nelle 

trattrici

Valutazione delle trattrici 
agricole _ 2016

Valutazione delle trattrici 
agricole _ 2017

136

RequisitiRequisitiRequisitiRequisiti
EssenzialiEssenzialiEssenzialiEssenziali
DiDiDiDi
SicurezzaSicurezzaSicurezzaSicurezza

trattrici

40 % delle trattrici 

esaminate prive di RES

39

TOTALE NON CONFORMI



TIPOLOGIA DI DIFFORMITÀ NUMERO DIFFORMITA'

PROTEZIONI IN CASO DI RIBALTAMENTO

PROTEZIONI PARTI CALDE

PROTEZIONI PARTI IN MOVIMENTO

16

ACCESSO AL POSTO DI GUIDA

SEDILE DI GUIDA - CINTURE DI SICUREZZA

PRESA DI POTENZA - ORGANI DI TRASMISSIONE DEL MOTO

ALTRO

TOTALE DIFFORMITÀ RISCONTRATE
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6

6

34

Tipologia di aziende visitate per attività produttiv a
_ Friuli Occidentale 2017 _

17

3 3

6

3

ALLEVAMENTO SEMINATIVO VIVAISTICO E 

FIORI

FRUTTICOLO VITIVINICOLO AZIENDE 

MISTE



16 NO SI

Tipologia di aziende visitate per presenza 
di lavoratori dipendenti
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Art. 21 Dlgs 81/08

1. Avere ed utilizzare macchine a norma
2. Avere ed utilizzare dispositivi di protezione indivi duale
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=  
1. Avere ed utilizzare macchine a norma
2. Avere ed utilizzare dispositivi di protezione indivi duale

+ applicazione completa Dlgs 81/08
ANCHE PER CONTRATTI OTD AGRICOLI
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Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è Comparto agricoltura è 
campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto campo, stalla, prato, vigneto 

ma …ma …ma …ma …ma …ma …ma …ma …
anche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche azienda
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anche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche aziendaanche azienda



RISCHI PER LA SICUREZZA
(Rischi di natura infortunistica) 

– Strutture
– Macchine
– Impianti elettrici
– Incendio, esplosioni

RISCHI PER LA SALUTE
(Rischi di natura igienico ambientale) 

– Agenti chimici
– Agenti biologici– Agenti biologici
– Agenti fisici

RISCHI PER LA SICUREZZA E LA 
SALUTE
(Rischi di tipo cosiddetto trasversale)

– Organizzazione del lavoro
– Fattori ergonomici
– Condizioni di lavoro
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nei LUOGHI DI LAVORO … i 
presidi di primo soccorso e 
di emergenza incendio
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Decreto 20 maggio 2015 (G.U. 30/06/2015 n. 149) revisione Decreto 20 maggio 2015 (G.U. 30/06/2015 n. 149) revisione Decreto 20 maggio 2015 (G.U. 30/06/2015 n. 149) revisione Decreto 20 maggio 2015 (G.U. 30/06/2015 n. 149) revisione 
generale periodica delle macchine agricole ed operatrici ai sensi generale periodica delle macchine agricole ed operatrici ai sensi generale periodica delle macchine agricole ed operatrici ai sensi generale periodica delle macchine agricole ed operatrici ai sensi 

degli artt. 111 e 114 del D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della degli artt. 111 e 114 del D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della degli artt. 111 e 114 del D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della degli artt. 111 e 114 del D.Lgs 285/92 “Nuovo Codice della 
StradaStradaStradaStrada”

La revisione obbligatoria delle macchine agricole
rappresenta un’importante opportunità per
migliorare la sicurezza sul lavoro degli operatori
agricoli introducendo un sistema per accertare i
migliorare la sicurezza sul lavoro degli operatori
agricoli introducendo un sistema per accertare i
requisiti su trattori agricoli o forestali, macchine
agricole operatrici semoventi a due o più assi;
rimorchi agricoli sia in fase di lavoro sia di
circolazione su strada













Esempio di schiacciamento della cabina non 
ROPS (cosiddetta cabina meteorica)



Efficacia della struttura di protezione 

nell’arrestare il capovolgimento a 90°
(rovesciamento laterale)





�� FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 FORMAZIONE BASE E RISCHIO SPECIFICA (4 
ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)ORE + 8 ORE)

�� ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI ADDESTRAMENTO CIRCA DISPOSITIVI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE PROTEZIONE INDIVIDUALE E ATTREZZATURE 
DIDIDIDIDIDIDIDI LAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVORODIDIDIDIDIDIDIDI LAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVORO
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RISCHI MECCANICIRISCHI MECCANICI RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

Proiezione di scheggie
Molatura
Tranciatura
Scalpellatura
Lavorazione Pietre
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Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 

Bolzano concernente l’individuazione delle attrezzature di lavoro per 

le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché 

le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti 

formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della 

formazione, in attuazione dell’articolo 73, comma  5, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni



1. Individuazione delle attrezzature di lavoro

a) piattaforme di lavoro mobili elevabili: 

b) gru a torre:  

c) gru mobile:  

d) gru per autocarro

e) carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:e) carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:

1. Carrelli semoventi a braccio telescopico 

2. Carrelli industriali semoventi 

3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi 

f) Trattori agricoli o forestali 

g) Macchine movimento terra:

1. escavatori idraulici: 

2. escavatori a fune 

3. pale caricatrici frontali 

4. terne 

5. autoribaltabile a cingoli 

h) Pompa per calcestruzzo



Attrezzatura Modulo

teorico*

(ore)

modulo pratico

(ore)

Conduzione gru mobili

(modulo aggiuntivo per gru 

mobili su ruote con falcone 

telescopico o brandeggiabile)

4 4

Trattori agricoli o forestali 3 5 per trattori a ruote

5 per trattori a cingoli

Escavatori, pale caricatrici, 4 6 per escavatori idrauliciEscavatori, pale caricatrici, 

terne, autoribaltabili a cingoli

4 6 per escavatori idraulici

6 per escavatori a fune

6 per caricatori frontali

6 per terne

6 per autoribaltabili a cingoli

12 per escavatori idraulici, caricatori 

frontali, terne

Pompe per calcestruzzo 7 7

*di queste 1 ora modulo giuridico - normativo 



Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell’uso

delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilità

particolari di cui all’articolo 71, comma 7, ricevano una

formazione, informazione ed addestramento adeguati e

specifici, tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo

idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere

causati ad altre persone.





� Regioni e P.A.
� Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
� INAIL
� Associazioni sindacali
� Ordini o collegi professionali 
� aziende 

produttrici/distributrici/noleggiatrici/utilizzatrici di 
attrezzature di cui al presente accordo
produttrici/distributrici/noleggiatrici/utilizzatrici di 
attrezzature di cui al presente accordo

� formatori con esperienza documentata (nel settore 
della prevenzione, sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro) + formatori con esperienza documentata nella 
parte pratica (tecniche dell’utilizzazione delle 
attrezzature), 

� enti bilaterali



a) individuazione di un responsabileindividuazione di un responsabileindividuazione di un responsabileindividuazione di un responsabile del progetto 
formativo che può essere anche il docente;

b)tenuta del registro di presenza registro di presenza registro di presenza registro di presenza dei partecipanti 
da parte del soggetto che realizza il corso;

c) numero dei partecipanti massimo 24!!!partecipanti massimo 24!!!partecipanti massimo 24!!!partecipanti massimo 24!!!

d)per le attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 d)per le attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 attività pratiche 1 docente ogni 6 
partecipantipartecipantipartecipantipartecipanti!!!!

e) le attività pratiche attività pratiche attività pratiche attività pratiche dovranno essere effettuate inininin
area idoneaarea idoneaarea idoneaarea idonea, al fine di movimentare/utilizzare 
l’attrezzatura di che trattasi in modo adeguato;



Gli attestati di abilitazione devono prevedere i 
seguenti elementi minimi comuni:

a) denominazione del soggetto formatore;
b) dati anagrafici del partecipante al corso;
specifica della tipologia di corso seguito con 

indicazione del presente accordo e relativo indicazione del presente accordo e relativo 
monte ore frequentato;

d) periodo di svolgimento del corso;
e) firma del soggetto formatore che a tal fine 

può incaricare anche il docente.



a) area opportunamente delimitata

b) i carichi, gli ostacoli fissi e/o in movimento e gli 
apprestamenti per consentire l’effettuazione di tutte 
le manovre pratiche previste

c) le attrezzature e gli accessori conformi alla c) le attrezzature e gli accessori conformi alla 
tipologia per la quale viene rilasciata la categoria di 
abilitazione

d) i dispositivi di protezione individuale necessari 
per l’effettuazione in sicurezza delle attività pratiche 
di addestramento e valutazione. 











�L EX,8h   80 L EX,8h   80 L EX,8h   80 L EX,8h   80 dBdBdBdB(A) (A) (A) (A) 
valore inferiore di azione 

�L EX,8h   85 L EX,8h   85 L EX,8h   85 L EX,8h   85 dBdBdBdB(A) (A) (A) (A) �L EX,8h   85 L EX,8h   85 L EX,8h   85 L EX,8h   85 dBdBdBdB(A) (A) (A) (A) 
valore superiore di azione

�L EX,8h    87 L EX,8h    87 L EX,8h    87 L EX,8h    87 dBdBdBdB(A) (A) (A) (A) 
valore limite di 
esposizione 



Per vibrazioni trasmesse al sistema manovibrazioni trasmesse al sistema manovibrazioni trasmesse al sistema manovibrazioni trasmesse al sistema mano----braccio braccio braccio braccio si intendono 
le vibrazioni meccaniche che se trasmesse al sistema mano-
braccio e che comportano un rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 
osteoarticolari, neurologici o muscolari.

Per vibrazioni trasmesse al corpo intero vibrazioni trasmesse al corpo intero vibrazioni trasmesse al corpo intero vibrazioni trasmesse al corpo intero si intendono le 
vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, 
comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
in particolare lombalgie e traumi del rachide (colonna 
vertebrale)



RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHIMANUALE DEI CARICHIMANUALE DEI CARICHIMANUALE DEI CARICHI





Riscaldarsi prima di iniziare il lavoro: gli
operai edili imitano i campioni dello sport

Ogni mattina i 
caposquadra della 
Losinger invitano i 
colleghi a fare 
ginnastica.

Allo scetticismo iniziale 
verso gli esercizi è 
subentrato l’entusiasmo

Ogni mattina quasi 200 
operai eseguono gli 
esercizi di 
riscaldamento



SOVRACCARICO BIOMECCANICO 
DELL’ARTO SUPERIORE



� LEGATURA MANUALE DELLE VITI

� POTATURA ESTIVA E SPOLLONATURA DELLE 
VITI

� VENDEMMIA

RACCOLTA DELLA FRUTTA

MANSIONI LAVORATIVE DIFFUSE 
NELL’AGRICOLTURA

� RACCOLTA DELLA FRUTTA

� DIRADAMENTO PESCHE

� RACCOLTA POMODORI 

� POTATURA OLIVO



�GIOVANI
�ANZIANI
�FAMILIARI
�DONNE INCINTE

LAVORATORI VULNERABILI

�DONNE INCINTE
�IMMIGRATI



• INALAZIONE
• INGESTIONE
• CONTATTO



L’ALCOL POTENZIA 

L’EFFETTO TOSSICO 

DI ALCUNE SOSTANZE





•TETANO
•PUNTURA DA ZECCA
•LEPTOSPIROSI
•DERMATOMICOSI•DERMATOMICOSI
•BRUCELLOSI



RISCHIO DA CONDIZIONI 
METEOROLOGICHE ESTREME




